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COMUNE DI SCANDICCI 

(Provincia di Firenze) 

Schema di Disciplinare per il conferimento di incarico per il 

Coordinamento della Sicurezza in Fase di esecuzione per i lavori relativi 

all’appalto “Interventi di riqualificazione e ristrutturazione finalizzati al 

miglioramento dell’accessibilità dell’area Scuola Cani Guida.  

CIG 5413009C53  

CUP   G77H13001350002   

L’anno duemilaquattordici (2014) il giorno ………………. (….) del mese di 

………………… in Scandicci, presso la Sede Comunale 

Premesso: 

che con deliberazione della Giunta Comunale n. 168 del 22/10/2013, 

esecutiva, è stato approvato il  progetto definitivo esecutivo relativo a 

“Interventi di riqualificazione finalizzati al miglioramento dell’accessibilità 

dell’area scuola cani guida per ciechi” redatto dai tecnici dell’Ufficio Tecnico 

Comunale, ai sensi dell’art. 105 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., 

Che con lo stesso è stato approvato il quadro economico dell’appalto in 

oggetto per un costo totale dell’opera di € 203.000,00 ; 

Che con determinazione dirigenziale OO.PP. Manutenzioni Ambiente Parchi 

e Verde n. 44 del 12/02/2014  è stata approvata la determinazione a 

contrattare relativa ai lavori in oggetto; 

Che a seguito di espletamento di procedura negoziata, con determinazione 

dirigenziale n. 119 del 14/04/2014 , è stato aggiudicato, ai sensi degli articoli 

11 e 12 del d.lvo 12 aprile 2006, n. 163, l’appalto dei lavori di in oggetto alla 

ditta “Ariete srl” con sede in Via Pian della Donna, 14A – 50038 Scarperia 
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(Fi) P.I. 03327780486 che ha presentato la migliore offerta tra quelle valide 

con un ribasso del 19,897% sull’elenco prezzi posto a base di gara che 

riduce l’importo dei lavori da € 177.419,86 a € 142.118,63 oltre € 7.195,25 

per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso d’asta e così per un 

importo contrattuale complessivo di € 149.313,88;  

che con la ditta Ariete s.r.l.  in data 13/06/2014  è stato stipulato il contratto di 

appalto rep. 13180; 

che in fase di gara la ditta aggiudicataria ha manifestato la volontà di 

subappaltare quota parte dei lavori ad altra imprese e pertanto in base all’art. 

90 c. 5 del D. Lgs. 81/2008 si rende obbligatorio nominare il coordinatore 

della sicurezza in fase di esecuzione; 

Vista l’impossibilità di svolgere internamente agli Uffici Comunali le attività 

professionali di cui sopra, a causa del notevole carico di lavoro attualmente 

assegnato al personale tecnico, risulta necessario affidare detto incarico ad 

un professionista esterno; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Tra i signori 

A) - COMUNE DI SCANDICCI, (codice fiscale n. 00975370487) nella 

persona del Dirigente del Settore OO.PP, Manutenzione, Ambiente, del 

Comune di Scandicci Arch. Andrea Martellacci nato a Firenze il 30 dicembre 

1948 e domiciliato, per la carica presso la sede comunale, il quale interviene 

nel presente atto ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 107 del D. Lgs. 

18.08.2000 n. 267 nonché dell’art. 67 dello Statuto del Comune, 

esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune medesimo. 

B) – Ing. Giovani Corti (C.f. n. CRTGNN68H24G752D) nato a Poggibonsi 
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(Si)  il 24/06/1968 con studio professionale in Poggibonsi (Si) – Via Monte 

Sabotino, 24 iscritto all’Albo degli Ingegneri della Provincia di Siena al n. 590 

dal 28/08/1996; 

si stipula e si conviene quanto segue: 

ART. 1: Affidamento dell’incarico 

Il Comune di Scandicci (P.I. 00975370487), rappresentato dall’Arch. Andrea 

Martellacci,  affida all’Ing. Corti Giovanni, che accetta l’incarico di 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione relativamente alle opere 

di “Interventi di riqualificazione e ristrutturazione finalizzati al 

miglioramento dell’accessibilità dell’area Scuola Cani Guida “  

ART. 2: Modalità di svolgimento dell’incarico 

Il presente incarico verrà svolto secondo tutte le norme vigenti in materia, in 

particolare il D. lgs. 163/2006 e s.m.i., il D.P.R. 207/2010, ed il D.Lgs. 

81/2008 e secondo le indicazioni ed ordini dell’Amministrazione Comunale. 

In particolare il Professionista incaricato dovrà ottemperare a quanto previsto 

dall’art. 92 D. Lgs. 81/2008 s.m.i. a quanto di seguito indicato:  

1) verifica della documentazione che l’impresa appaltatrice e/o eventuali 

subappaltatori devono presentare prima dell’inizio dei lavori e 

successivamente, in caso di avvenuta variazione della conduzione 

dell’appalto; 

2) redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC)  previa 

verifica del Piano sostitutivo di Sicurezza (PSS) presentato 

dall’Impresa entro giorni dieci dalla sottoscrizione del presente 

incarico.  

3) presentazione a cadenza mensile di resoconti sintetici scritti 
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dell’attività di cantiere dal punto di vista della sicurezza nonchè 

relazione finale da inviare alla Direzione Lavori (via fax al n. 

0557591359) o via e-mail all’indirizzo 

(m.calderini@comune.scandicci.fi.it) 

4) verifica in cantiere della corretta conduzione dei lavori nel rispetto del 

PSC e del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

Accettando l’incarico il Professionista incaricato si assume tutti gli specifici 

doveri e responsabilità a carico della figura del coordinatore per la sicurezza. 

ART. 3: Individuazione del Professionista. Subappalto. 

Le prestazioni previste dal presente disciplinare dovranno essere svolte dal 

Professionista incaricato, personalmente responsabile e nominativamente 

indicato. 

L’Amministrazione Comunale rimarrà comunque estranea ai rapporti che 

vengono stabiliti fra il Professionista incaricato ed eventuali collaboratori dello 

stesso, in particolare per quanto riguarda il compenso per la loro prestazione. 

ART. 4 Assicurazione 

L’Ing. Giovanni Corti, incaricato, dovrà essere munito dall’inizio delle funzioni 

di coordinatore della sicurezza in corso di esecuzione ed in ogni caso alla 

stipulazione del presente atto, di una polizza di R.C. professionale per i rischi 

derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza, per tutta la 

durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio. Il massimale previsto non può essere inferiore ad Euro 

300.000,00. 

L’Ing. Giovanni Corti, incaricato consegna copia dell’assicurazione 

all’Amministrazione comunale. 
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ART. 5: Corrispettivo per l’incarico. 

Gli onorari per lo svolgimento delle prestazioni richieste sono calcolati 

forfetariamente. L’importo da corrispondere per il coordinamento della 

sicurezza in fase di esecuzione ammonta a € 2.100,00 oltre INARCASSA e 

IVA 22% e così per complessivi € 2.664,48 al lordo della ritenuta di acconto; 

Il Professionista inoltre accetta fin da ora incondizionatamente anche le più 

generali modalità di determinazione del corrispettivo. Pertanto il 

Professionista non potrà presentare notule che adottino modalità di calcolo 

differenti da quelle pattuite con il presente disciplinare.  

ART. 6: Modalità di pagamento dei corrispettivi 

Il corrispettivo per il presente incarico sarà liquidato al termine della 

prestazione stessa e comunque dopo l’emissione del Certificato di Regolare 

Esecuzione da parte di questa Amministrazione. Modalità differenti di 

pagamento e/o riconoscimento di eventuali acconti potranno essere 

concordate con il responsabile unico del procedimento. 

ART. 7: Risoluzione e interruzione dell’incarico 

L’Amministrazione ha la facoltà di dichiarare in qualsiasi momento esaurito 

l’incarico, senza possibilità di opposizione o reclamo da parte del 

Professionista. In questo caso spetta al Professionista il compenso e le 

spese relativi al solo lavoro utilmente svolto e consegnato, senza ulteriori 

maggiorazioni. L’Amministrazione può altresì risolvere l’incarico qualora il 

lavoro del Professionista risulti assolutamente inadeguato, difforme da 

specifiche disposizioni normative, o comunque tale da non poter ricevere le 

autorizzazioni, nulla-osta, pareri o provvedimenti amministrativi comunque 

denominati, necessari per la sua realizzazione. In tale ultimo caso non spetta 
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al Professionista alcun compenso, fatto salvo ogni maggior danno che 

l’Amministrazione possa aver sopportato in conseguenza dell’inadempimento 

degli obblighi del Professionista. Il professionista incaricato può recedere 

solo per giusta causa, e comunque esercitando il recesso in modo da non 

arrecare pregiudizio all’Amministrazione. 

In ogni altro caso, l’interruzione dell’incarico da parte del professionista non 

da’ diritto ad alcun compenso, salvo ogni maggior danno che 

l’Amministrazione possa aver sopportato in conseguenza dell’interruzione 

dell’incarico. 

ART. 8: Stipula 

Il presente disciplinare viene stipulato per scrittura privata, soggetta a 

registrazione solo in caso d’uso, con onere economico a carico della parte 

che ne avrà richiesto la registrazione. Le spese di bollo sono a carico del 

professionista incaricato. 

ART. 9: Regime IVA 

Sono a carico dell’amministrazione l’IVA ed il contributo integrativo 4% 

dovuto ai sensi dell’art. 10 della L.n. 6 del 03.01.81, che saranno sommati 

agli importi derivanti dall’applicazione delle aliquote professionali di cui in 

precedenza detto. 

ART. 10: Normativa antimafia 

Il presente incarico non è soggetto alla normativa in materia di lotta alla 

delinquenza mafiosa. 

ART. 11: Controversie. 

Per la soluzione delle eventuali controversie derivanti dall’applicazione del 

presente disciplinare è escluso il ricorso alla procedura arbitrale. Pertanto 
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qualora la controversia non possa essere definita in via amministrativa, si 

procederà per le ordinarie vie giurisdizionali. 

ART. 12 Tracciabilità dei pagamenti 

Ai sensi dell’art. 3 comma 8 della legge n. 136 del 13 agosto 2010 le parti a 

pena di nullità assoluta assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla legge n. 136 del 13 agosto 2010. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 8 della legge del 13 agosto 2010 le parti 

concordemente convengono che il presente atto si risolva di diritto 

ai sensi dell’art. 1456 del codice civile nel caso in cui le transazioni 

inerenti il presente affidamento siano state eseguite senza avvalersi 

di banche o della società Poste italiane Spa. Ai sensi dell’art. 3 

comma 9 della legge n. 136 del 13 agosto 2010 l’Ing. Giovanni Corti 

s’impegna a inserire la clausola di cui all’art. 1456 del codice civile 

nei contratti sottoscritti con terzi (subappaltatori e i subcontraenti 

della filiera delle imprese) a qualsiasi titolo interessati al presente 

affidamento e s’impegna ad informare in caso di inadempimento la 

stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente. L’Ing. Giovanni Corti  dichiara che ai 

sensi dell’art. 3 comma 7 della L. 13 agosto 2010, n. 136, gli estremi 

identificativi del conto corrente dedicato sono Codice IBAN: 

IT19s0539071940000000008848. L’Ing. Giovanni Corti  dichiara di 

ben conoscere ed accettare che  tutti i movimenti finanziari relativi 

al presente servizio nonché alla gestione dei finanziamenti di cui al 

primo periodo del comma 1 dell’art. 3 della legge del 13.08.2010 n. 

136 devono essere registrati sui conti correnti dedicati e, salvo 
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quanto previsto al comma 3, dell’art. 3 della legge del 13.08.2010 n. 

136, saranno effettuati esclusivamente tramite lo strumento del 

bonifico bancario o postale. L’Ing. Giovanni Corti  dichiara altresì ai 

sensi dell’art. 3 comma 7 della Legge 13.08.2010, n. 13 , che le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui 

sopra citati conto correnti dedicati sono il sottoscritto come 

generalizzato nella costituzione del presente atto. L’Ing. Giovanni 

Corti  si impegna ad inserire, a pena di nullita' assoluta, un'apposita 

clausola nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 

subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al comma 1 

dell’art  3 della Legge 13.08.2010, n. 136 con la quale ciascuno di 

essi assume gli obblighi di tracciabilita' dei flussi finanziari di cui 

alla legge del 13.08.2010 n. 136 ”. L’Ing. Giovanni Corti s’impegna a 

comunicare eventuali modifiche inerenti al conto corrente oggetto 

del presente atto. Il codice CIG è  5413009C53 CUP  

G77H13001350002  da citare nelle notule/ fatture. 

Art. 13 Trattamento dei dati 

Il contraente si obbliga a far uso riservato dei dati messi a disposizione dal 

Comune di Scandicci e di quelli relativi agli studi prodotti. 

Il contraente, in quanto collaboratore esterno dell’Amministrazione, è 

vincolato ad utilizzare i dati per le sole finalità perseguite 

dall’Amministrazione in base al particolare regime previsto per quest’ultima. 

Lo stesso potrà trattare i dati personali anche al di fuori della struttura 

pubblica, ma nell’ambito di attività che ricade nella sfera di titolarità e di 
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responsabilità dell’Amministrazione. 

Il contraente dal momento della stipula del presente contratto assume il ruolo 

di responsabile del trattamento dei dati (ai sensi dell'art. 4 c.1 lett. f del D.lgs. 

196/2003) impegnandosi a svolgere gli adempimenti ad esso connessi. 

Il contraente acconsente, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i. , al 

trattamento anche in via informatica, da parte dell’Amministrazione 

Comunale dei dati personali ai soli fini inerenti la procedura in oggetto. 

E’ vietata la cessione del presente contratto. 

Il presente atto composto di n. 7 pagine, è redatto in duplice originale in 

bollo. Un originale rimarrà conservato agli atti del Settore OO.PP. 

Manutenzione Ambiente e un originale verrà consegnato all’appaltatore per 

gli usi consentiti dalla legge. 

Letto approvato e sottoscritto: 

Il Dirigente del Settore OO.PP. Manutenzione Ambiente Parchi e Verde 

 

 

Il Professionista 

 

 

 

 

 

 


